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Quando sì seppe che 4gostinQ 
Magìiani quest'uomo così pacifico, 
questo ministro sfpapace di vivete 
tra una carezza e dieci sberlelTe 
del suo collega Dèfifètis, desMem 

, la guerra, molti sichleserò i ò i^^m 
che mai il Mroné é diventato iiOsì 
Mlìcfeo? 

ci sforzeremo di dirlo in poche 
parole. 

"Q'uand' egli sairàTmiriiste|4delle 
fìnanzej neM|g@, trovè una situar^ 
î ioxie, la quale aveva le sue rose 
e le sue spine. 

Suo dovere era di 'migliòraiìa. 
Oi*a ^ sentite còme ha adétnpitìtp' 
questo dovere.^ / ' ' '"'' 

r^Il^ébitó pù^Blicò; t W ^ a ^ M ò r 
reaimiDne, dotazioni e pensioni^^^^s-
sórbivalé spesa di 56*7 toil'ipni. _, = 

:9F> 0^^^^V9 soltanto, 
..^^^^^•^•"^ebita^Wtóa^^"^ ^spesai 

di ^^616|j|||̂ Q|)Ì4i Cosicché il debito 
lUbbllco; rpercè l'opera dei Maglm-

9 

lanci, SUI quali e^h doveva eser-
citare tutta la vigilanza. , ,.̂ . 
IP II ministero degli esteri, tìelÌ879 
aveva una spesa di=6 milióni: oggi 
è salita a 7,227,070 lire. 

Il mìtà%tètò idi gra'^ìà e giustì
zia sp êfìdeVa 27 bilióni e tnérì&ì 
l'ultimo bilàncio è lil' 33,654,060 

I l minisfcerp deìr istruzione pubV 
tììca faceva i suoi servizii con,25 
milioni: ora presenta -un bilàncio 
di oltre trenta milioni. 

Persino il tìlaucio del tólMigteW 
d'agricoltura è Wnimércìo 'è au-

veva un bilancio di sette muiom 

r a ^ i o ^ cercare la •verìfòj^^ dC 
dirla senza riguardi^ nuda e scbiei-

'! f U ' - -- ' fa come J ^ r o v ^ : ^ 
Péro, V fcdel tempo ancora. -^ 

intanto che. d tempo viene-matmi 
r^ndo, ammiriamo con entusiasmo: 
la grand* opera 'di Maglìànle di-
Depretiè, '•'• •••' /•••> • ̂ ''- ' 

Un miliardo di debitijnìl disa
vanzo che fa capolino, 

if" ^'^' 
, ^, centot--..,. . .,.,, '.s^^m^,-ami-mi • 

tanta . mmo|ii, qi , njaggio?;i .spqse, 
8Minarie airannoi 
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zioni 10 debbo ringrar.iarQDom6naaaió 
sano a casa 

^ ̂  
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E' un'opera degna non di me 
daghe, ma di monument̂ irlllf^ i 

t^^ifi^-WlT' "• 

COììflilito^^Dgio - mmm 
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s 'è accresciuto'1! 49 milioni in 
soli intei-e^sij corrispondenti ai ca
pitale di oltre 1 un ^miliardo: 

e mezzo : ora ne preiggt^i uno 
11 milioni e ^r(3cenjcìbiii%}|jî e. , , 

Si vuol.proprio fjnoolare il Ma-
gitalit da, ogni respQqsjtJ îlìfcàu p̂ **j 
quello GM si fa' negli aìtj^j dica^ î 
s t e f i ? . , •r4'^::---^ i -'mmt'^. 
: Prendiamolo. nel éup, in :quello> 

delle Tinànzè^é àéì tesoro. 
'li Seismit-Doda presentava peri 

il '1879 Èn bilancio 'nel quale :tni! 
persbn^fe,'Wesè d'uAìòffl, ' iritèP^ 
denze, sezioni tecniche, demànio 
casse atikri, imposte dirette, censo 

i-e ministero del tesoro, si aveva un# 
j totale di lire 20,336,554. 
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Risultato primo d ù a p e ; deli'am- \: .'tt^i^§'^anì,R|rvg)i stessi Àd^ntir 
minìstra^ioné Maglitói,'è uii" rtli- i;cÌ^tUoIi, col medesimo .personale, 

" ; domanda una somma di 29,097;059 
lire; • 

nardo di ^dèbi^ì, itv cinòue' • atìni : 
presso a pocQ.200 miìioni airanno. pocà200 miìioni a Fanuo.^ 

Ij che non è/mqUp, se si consi?n 
a che B^iO milioni sonòjrap^ 

sentati 

-r 

- ^ d - j ' " - V 

1^ Nel solo suo mimstpro, dunque, 
e- )il barone Agostino Magliani ha 

^tati dal preimgjj^r.raboìiziQ. accresciuta Ĵ  spese di quasv nof e ^̂  
i|e^ideaìe de{j(?(^Q^5fî ^ ; > 
sumé';unau.p(:c$gi;2Ìoiìe colossale i^yP'^??"^^^^^\ 
quan4o..^i, cgnaldeira Jaji^oragine ^''^'M^ quattro ministeri più gro3« 
delie, spese;che"egli ha spalancato j jsifluerra, marina^ interne^ e^la-^ 
con una indifferenza imfiei'donìibiié, ^ori pubblici, si è- aumentata la 

Per f a r s^ r idéà , biisc^na ^5ffr^ 
fVbntarQ tf^b^Biò •Wìm.^oie^' 
sen'tato daU onorevole „Seismit.-JJo- ' 
da, con quelIp.d^ySBS 86,preseU;;., 
tato orci daf barone Magioni.:-. H 

in^ porre .SQrie cansiderazionì^'^tùtti 
gli uoniini polìtici che Statìno- à ::\ 
Montecitorio: - / 

11 Magìiani trovò il byiatìcio Sella 
guerra)a 187 ̂ milioni, ' ed o^i ne 
•^esenta uno di MS. 

'•Tiwò la manna con unaT'^pesa 
di 44 milionj, ed o r a n ^ domanda 
una di 75. ' /' 
^Jtrovò rlavor^pi^bii^i,;^ 

bilancio di 138 milioni, ed ora ne 
presenta uno di 201. àf^»%#fa 

^ 

; Si. dirà che questi aumenti sono 
rappresentati dall' incremiento" deU ' 
r.Gsercito, della macina e dei^'lk--
vorì pubblici. 

m b e n è : Spediamo il %Stóncio 
dell 

MetYohùrgo^ ÌQ. — Un autogrfifo: 
deli' imperafore coriferisce â Komaroff 
una sciiaboladii onorò ih ero ebrlllà'h-v 
ti per la dì lui condbtta dinanzi gU 
Afgani., -̂i.-.-. m^'".' .-.1 

t'IónàrU^j^t ™ ìt T-ìmes W d a Óal-̂ ' 
catta : ^tìfVfaoìidi d*^^niW^ addét r 
ailk-'commìkaione daìia^ fftintìera 'rl-̂ ^ 
cà̂ òìì̂ sì li HéW$%r ispferiMaifè le for̂ : ' 
ticasibnvr furono bene accolti dalla. 
popolazione-:. : i 

0, m^ssaggiere recante impoitanti^ 
dispacci da Pietroburgo à giunto stk- ' 
odana a liondra; ' - ,̂  

Sia, ricevendo i) progetto di accomo- . 
damonto elaborato ,a Lonara- sollevò 

; . j : - ; • . . ' • : • . • - • • > ' ' " • ^ 

alcuni nuovi punti di discussione, ! 
ma dò non tocca i; punti essenziali" 
di accomodamento. 

r.3):a.,pl^r,e un •mM'^ • ' ^ • ' Ì Ì^^^^^ '^^" '* ' -

dove si raduna iL mondo efesantg 
uno solo è VogffQitò delU più viva 
conversazione: le corse a Castellazzó.• 

questo un recesso recondito, a 
;auatfcordJCi.chilometri circa dalla città,, 
reso illustre daUVinUirvQhib dblla Sò-

frti'bi.yrV tioE^ì intèreg^feitè'Sìj'eUaecfto.o 
A w e 'il vero queilb iSociet'àjCòm*; 

posta delle prima nobiltà milane^y) 
ayriebbe potuto scegliere yt^ li^ogo più 
acconcio ?(>^|^y^.jjcir?05Un,zft^ e ; ciò 
sotto molti punti di vista. 

Prima ai lot to perchè, in causa di 
i^un piccolo stagno vicifio, vi regna un 

puazo insoffrìbile, e ciò mi j a v e r an -
titesi d* un diverfcinifìntp, npi. perphà 
U terreno non .presenta ovunque lo 

j " 

mitero destinato a coiiservaEei^jaiORsa 
dei biondi sporfsmens. Tat to paci Ileo, 

CGU0, naa ne stavo discorrenao co 
Signore m mezzo al r scmtQje l ìecor -
ì^, «quando alzati raacchina^ 

T.^- - J . 

occhi^,ecco^B«^venti passi da . ^ ^ ^ # ^ ' « 

. . . t * 

av 
vanzarsi furiosa Andreina^,ohWenza 
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salito a quasi sessanta milioni !:,; 
Si vuol forse scusare il kagUa-

"^ con^,^^ppQten2e scialaquatrici 
dei Depretis, al 4uale:egìi non po
teva resistere, perchè si trattava 
del presidente del Consiglio'? 

Ebbene: prendiamo gli altri bi-

spesa di 160 mihopi. 
•ìsQgìì altri cinque, l'aumento sa - , 

le a quasi venticinque milióriiVe' 
P̂Ì?̂  .P^e^lsam^|§,fl,J||q ? | ,7 ia882. . 

: j l | i ,altre.par(^le, i c\nque^.^iinl. 
deiramministrazioneMaglìanì, hauro 
^0 iportato a questo risultato con
clusionale, che la spesa^à\ ' è au-̂ B 
m é n t à t a di ée'nio hUàhta'dix^He 

:»w/jom all 'anhl:^!^*^^*"^ "'"'•'• 
' 'f#%tlpi^aVptó/egli .ci f e g W t ó ^ 
cne un miliardo di aebiu ! • ,. 

.Avete capito,„,peirphe. Il pacuico,. 
bai^n0:^Magliam è divenuto; p a m - . 
giano della guerra e delle avven-'^ 

Dopo aver :accresciuto enorme-;^ 
mente le spese, dopo av^r-'fatto 
un-mili | |do di debiti, dopo 5aver 
rietìlfiitli éul ^p^ése I f f l ^ g a ^dél 
disavanzò, si sente iÌ'''bÌÌ(ypo di^| 
nascondere ogni pasticcio, di oc-
cultare nuest^èpera improvvida e 
scialacqijfitrice ;^J||ima si giuqca . 
alla borsa,* poi si invoca la guei;f,%l , 

phi potrà distinguere più, ,do pò i 
una guerra,.:,quando e come ha^*-
iiiconiincìato a riaprirsi la vor 

liiprenUé^i^ffi^liìscùssibnQ della leg
ge-sulla responsabiUtà degli'impren-' 
ditori nei ideisi 'd̂  infoi tunio.-̂ ^ ;̂ ^̂' 

Picardi svotgéndo'i crediti che in-^ 
dussero la commidibiié del 1881-ft èon^ '̂ 
clusioni identtcha à quello delia còm-
oiissiona presento, 'deduco' doversi ra-
spfbgerO ii progetto ministeriale. 

Dotto voterà il'progQltojninistenale^ 
^ • ' ' :% i : 

quale primo passo alla legislazione so^ 
ciàTedlief regolerà meglio r rapporti 
fraU^ oMrdoll jiti?'*^! f:̂  ;_*Li i famiglÌBi. • ^ 

"^tó.-Bon^api>ro^a;^n tiè^si^t^^^TOl' 
f ii io ̂  0 governo, ma giudica che 1 mozai prò 

- -Ti 
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posti non gioveranno agli operat a li" 
ecciteryno Contro f'^aaroni^'prefo-; 
risce ir Sistema d'assióurazìone. ' 

Costa, bèncii^ 'gìudiclir^^inefac'aó'à'" 
qtet\)^iiro#Ìo^lo'vo&rà J^il-^h^lìiii. 
saBtó n^ îiVttìcî io ^d^ria^né^i^ìMcii^^^ 
il potere pubblico•ìntèrvóhga riÒì r'àp'-
porti fra capitale ejavoro. 
. Il seguito a luneiiit 

Si proclamano apnrovati i progetti: 
Istituzione di riserva riavale; Gòntrat-
ti di pèriiiutadi^tìtì'làtìianmll^ feah> 
saziono stipulata tra il gó^^fn&lPì^ 
stilo Bor^èmit^-m'^m^i^; riiod^tìà-
zione delJal'ègge'sulla "̂ tapsW" dP RiV 
'ehesza nioWe*) provvedìnienti relativi 

rìmanfìnti disposizioni ci sarebbo tanto 
da discorrere. , 

;,Sé, parliaoio deSlp .steccato^ attorno. 
alla p!sttf,,.è ta^fg .m êscbino da, far 

se gli ìnelesi tengono in tanto cohto. 
la Vita da non peritarsi a visitare lo, 
interno .del cratère d*un vulcano, ( )., 
qujjnì tal ia abbiamo gusti di gran, 
lunga diver3i^,|r,|?n antepoaig^^4y 
certo un divertimento alla nostra, 
pelle. Figuratevi due funiceJI© :.iia^«J-
lelè'altravfersate da wna stanga por«> 
plnì^icotererarta htìh piiV di^^mquà^ 
centimetri e cadeote m un piccolo 
fo§so di un piede di proiofìdità :j^pqo., 
r ingegnoso vallo di precauaìone.NouJ 
so dEtHeìro^a'̂ clie servi quel fosso: 
n6ti^a^^!##^ì3lfi^^pe¥ offrire ̂ ^a r̂̂ ^̂ ^ 
vallo l^^prBba]ìÌliÌ^'4r^ÉScSÌ^iàVb^^^ 
roropersiil eouó assieme al cavalière. ' 

Là gente pigiata còbjo'ls'sardinaJ" 
uttì Voglfonó'etìs'éfe Tarimi"-^ si" 

,che.Ìj|j|c^rridoi%^ ìmpiiuritg^^ttP^^^ 
• sftlA'/#Hii%UM" ad e^Fa '̂à: WlSvi ,^ 
la strage. Ora se cautela non̂  v'hà^ 

tnel popolo ebbro dinanzi allo spetta
colo, provveda chi ha l*incaricq_di 
sorvegliare, se no qualche disgrazia 
poiifebbe compromettere la fama che 
g(f»fkiUnò;'{idal^ niaostra <itìlle pii:̂ ^ 

^ le^^tribàtòl'Ba^àtóìlt: i ^tkdini 

competHon Correva per ff 
meta e raccattare con si poca fatica 

fle 5000 lire-r- premio del nfiunicipio 
di MjUno — prima che e disappro 
vazionraella tona facessero disporrà 

Fato¥i^rf^ un iflfea aleRô  -pyecau-
^zioni di quella spettabile società^ pn-

ria: era incominciata^^^erz^eorsa 
senza phe io, H BÌgniOrjs cptiqu0leH.Si* 
scorjrevfl ^̂ jquaoM ^ar^fji^c^^ip^rh, 
te,4l.rtìci^t5»ji^yji^^o ^9co|tu^;^, :; 

cufeda noi si ottebaDera col 
mezzo della cavalleria? 

ua carabinieri oliOi 

^ r '^ 3 

dista 
i;:il.f S J. •" 

Duo carabinieri che* imoaccucaì 
• • : 

ginb Che divora le no-stre finanze^ ^^^11^ ĵ̂ ^ îĵ ^ 
Per giunta,;bisogna schiacciare, '"vàii con^195^ voti" có̂^̂  

sdp|ìrìtóeréi-i'adicali, quéste Im-
gflacóie^nioìeste, c^l^^Kaiiho il co-

1* iilt̂ mb 'óhé'eWo 142 W i iŴ^ faVora 
Q 6% eonijco.̂  

perealirvi distano 'un metro r uno : 
dalMi^b.^i dico la vorità; a qiienaj; 
vista ne avevo avuto abbU'stanza' ap
pena entrato e mo 'iie sarei rimasto 
abiiSssofWd^ (ion m* avesse costretto 
a «i^e'^un'ìifegiosa e inteVtìiittente 
acqueruggiota, che pétietft#\ tìétl'e 
midolla. Che cosa'vòlbte? saranno do-
bolazze, ma la costruziona'di quésto 
tribune m'ha aalo ai irìervi. Per me 
il vedere qualche cavaliere costretto* 
a met̂ tersi iri posizióne,levare dì'peso 
Ì0:^&a%^^dr^-' ̂ r ^Wla entrare'iièl 
p[\léo, è stato-uno VpèttacoiB'̂ ^bhenii* 
ha edmmossOi ve lo 'giuro, commosso 
ancora più vivamente al porisara che 
faceva tanta fatica chi avea pagaÉb 
cinque lire il biglietEO dMngiesso. 
• m& io mei^d^àtuUè queste QmoS^ 

accucati 
sino al naso, nei mantelli assiamo'àì 
loro''ca:vaUfî W ^Sî ^hraVarìtì i^^rècdr-
sórì àtìt'bèt^rtei pércOrNnotóiètà della 
p1étaV:'l' al;t^a^ial^tà, la^iii^^trfiil^icbn-' 
una! sUiii^tii idi polto^ìqàitóf, RQààìr 
sfallo (iiltlotp ^dpV^e'-oasiauriche ^^a-
ricolo non esista più, (?) ne escono. 

:^Mqm0^m deiaoejrridori^^l^e 
sentire,^r^V^J8Sj^iiÌ5;zata;? -S^!raJ^-... , 
nel a piaìa fanno:,un mezzo,giro m 

magmare corno que,v, cavalli, coUor-lwW 
gasm.o che haniaa in* corpo, sappiano 
ritìponcjy^i (ìAié5dhÌatyaCe^^erm-cài^^ 
vàlioî e^^ î ^ha^dali"^?gè l̂ta'nò, ctìrV̂ n̂Ô  
aVrintij Hh'OtfUno ed iatfitìè^^tdno'V 
ma''a paro'.non maicKé^iimpcssibilo.: : 

jIriSpmjfn> MlidicQ;JÌ„vero :Che era*, 
• • ' •-- ' 

devo trovare molto più ordine a Uh 
lapo, in queeta,,^Ìr(JO^anp^^^pd<^ 
penso alle ìmparoggiabili corse che 
i i danno nel vostro Prato della Vallo^ 
non posso a meno di dire che, 8eb« 
bene qui-i corridóri di vaaìia lieno ioti 
numero maggiore perche i premi son" 
molto più considerevoli, nuUameno Is 
corse di ijg|||^H^§, lasciano molto o 
poHittòito a desiderare. ; ^ì 

jTf^^i^ctse "avrete .-à^*P^il- re . 
j r -5 k i ^ - L 

goconto^nei gìoriSli dj Jori.. 
10 v i d i r ò solamente che'^l l t t ì dil 

i^fsapprovarono la terza oor«a,^ché ebbe 
luogo coU' in te rvGnt t^^^n^^ cavaUo 
come v 'ho detto più sopra. 

I X" 

tm quarta cbi^eà, ooi^^óstactìli,%'(à 
r" - " ' ' ' 

più intéressante. I quattro cavalli che 
entrarono nella pista erano montata 
dà dilettanti, ma (Jòrfetti •cavalHé^ 
Sì córse sótto una (ìiùggia fitta Att 
Per bac^i^^l niente e Ile; a ^ i È i W i r ^ K 

colo sacóndom pròJgràmfafiÈ, e ritengo 
\ - r r i ^ 

che la corsa avrebbe avuto luógo^an
che se, coli' acqua che veniva ^dal 
cielo, fossero cadute le botti che U 
contengono. Pensata voi' com' era ìì 
terreno,'mollo per' natura.'^*1^*? ' • 

11 salto della prima siepe a^i ese
guito fWUii^enté dà tutt i q W t e o ' i 
cavalli c[Ha3i contempòranoamenÉè; il 
secondo andò bene': ma* alKostacblcJ 
ai mura, vi fu un istante di spavento 
per gli spettatóri, • -

•k 



TjL^. 

ra primj^??/j montata dal signor 
G i u s e p p l ^ P ^ ì ; .aizzata dalla voce 
doU ârditCf cavaliere nello spiccare Jl 
salto sdruccìólft e va » bt^Uore da 
ginocchia sulla sièpe murata, che c ^ ^ 
ali* impeto e lascia passare o melTO 
rovesd^irsi alla parte opposta la mae
stosa oeslià. Wsig. Poggi sbaisato di 
sella ff'sihistra — méntre un secondo 
cavallo a a l t l ^ i t ó f r a — non si sgo
menta, Sì r iz i^wei tó , d*un salto è 
jn sella daccapo e via pancia a terra. 
Un cento metri lo dividono dagli altri 
corridori, ma Fly divora la via, si© 
vince urfPfra gli applausi delia lolla, 

<jumdi un 
doppiano e arriva a duo metri dal 
primo, che cimai è giunto alla meta. 

ovaaioni accompagnarono Ìl va
iente cavaliere fino al ré;age, e molti 
amici congr^liJandosene seoolui cor-
sezo a stringergli la ma%g. . 

Il sia. ipogei s'acquistò cosi mag-
gior soddiafAìa'ione e glena dv %«QUO 

che ne av^gj,vinto la corsa. 
Neil'ultimo giro di questa corsa 

c a d d a ^ sigV Cantoni nob. Costanzo; 
ina fb^R^natamante non.;;BÌ fece alcun 
male. 

inconvenienti invecì uei 

•'.•wf^-^s 

aìlfò e le acclamazioni rad-

ìPW^sm |oriire sanza danni, avessero arre
cata -^ i lche grave disgrazia, come 
pur troppo minacciarono, saremmo 
stati indiscreti a gridare contro ùlf'' 
cosi assurdo regolamento? 

Pungiglione» 
^-' 

..-. 1 L . - • * • 
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Si svolse processo in questi 
glòrai davanti al Trib. Corr. di V©-
ffezia contro quattordici dei gon
dolieri imputati degli ultimi ma-
liViosi danneggiamenti a danno dei 
principali proprietari ^ I n n e g g i a -

meati . 
: Dodici furono condannati a citi-

que giorni d'arresto, computato il 
sofferto, cosicché venivano posti 

libito in libertà ; gli altri due fu-
3 ^ ^ assolti, militaridò a loro fa-

vQr̂  Itepi. ^ 
Questa Wtitent^' in com 

I giùdiolhà^^ con-
igon 

iaV che 

veneziani : vaio iP^ìrcì^be la col| 
pa dei fatti del giorno 0 doveva 
ricadere su altri più c ^ ^ ì gon
dolieri; che se questi traviarono 
un momento , furono tràscìiiati 
a far ma}e dagli affidamenti fair 
lacì e dairopposizionfì od osfeina-
zìone che dire s i ' ^ ^ ^ ì a d i ^ t r e 
grandi albergatori. ' "̂  

E Boi siariQo lieti che siasi 
giustizia airanimo mite dei nostri 
gondolieri che agirono sotto la 
pressloue della fame e della mi
seria. ^ ^ 

Conviene però che le c ò S non 
l l i p n g a n o i l ; bisogna autorità o 
cittadini se ne preoccupino e tol
gano i mali derivanti, da uno sta
to ver^t^eute anormale. 

Cittadini ed autorità resfgp giu
stizia ai gòìlclòiieri ; maggiorai^? 
quindi sarà la loro colpa se nuo
vi disordini fossero per succedere 

iano però risalire'alle o-
rigini di male ! Non si arrestino 
ad m a questione di dettaglio, co
me è quella di qualche ^fBndolal 

Considerino tut t i i bisogni di 
Venezia e la n tóva sua vita, per-
cbè se non si provvederà, ben al 
tri guai avremo a deplorare, 

PJ'Bbabiìmente però a giorni non 
sé ne parlerà p iù ; salvo tornare 
a.riscaldarsi quando avrà a pre
sentarsi qualche nuovo incìdente 
doloroso. 

Di chi allora la resppnsabilità ? 
"Viviaino però in tempi in cui 

ciascuno non mira che ad una 
cosa, cioè, a scarìQ^re da sé qual
siasi responsabilità. 

T 

1 

^^m^s 

Al nostro Sindao^^opo lo schiaffo 
inorale ìnfartogli dal Consiglio Òorag 
naie, nob restava quindi che rasBa-
gn^re a aua voitt egli pur© le dimis
sioni, cosa ch'egli face eubitó con 
lelegramma , a l ^ | ^ Prefetto, il quale 

1^ prendeva atto, comumcandolf^m-
med||tamente al% Superiorità. 

Ora qumdi, cfUi sconotla de! Si 
àco, è scongiurata momentanaamen-^ 

te la totale crisi che minacciava pro
dursi, ma non crediamo possibile ohe 
la nuova Amministrazione, composta 
com'è ora, possa reggere a lungo, e 

n-i-

^ • ^ 

1^ E noto come ìl municipio nòstro^ 
aveva deciso di collocare netcimitero 
un ricordo alla memoria de l l e^ l ime 
dei soldato Costanzo. 

Siccome però non^'se ne faceva 
niente, cosi avemmo a roelamafe.it^;; 

E sappiamo che il municìpio si è 
desto e che si incominciarono le mi* 

- 1 

prevediamo quindi non lontana nuova J^"*'*^ P*''"*® P®̂  ^ddiveaJn^jiilo scio 
crisi ed inevitabile scioglimento del 
Consiglio ComuttaÌQ. 

Stiamo intanto a vedere II 
La gita di piacere che il Corpo 

dì Banda-Cittadina dovea ieri efTet-
- - ^ V, 1 ^.'.l J ' - ' l ' i ^ ^ - ' 

tuft,r^ a Monselice, dovette sospen
derei In causa detl cattivo tempo e 
rimandarsi alla prosaima Domenica. 
• Speriamo intanto che Giova Pluvio 

finisca una haona volta di versare^ le 
sue lacrime, e'ritorni il bel t:<||Qpo 
tanto necessario e 4ilfÌd9ràto, parti-
colarmonte ora d iF nostri Fìlarmo-
mei. ^ ) f ^ . 

.- . „ •-.-
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15 mag|V6 (1). 

Scoofitta nel SMaoo.. Cafarae a Mooselioe 
r 

Come vi scrìssi nella precedente 
mìa, in seguito a dissìdi sorti fra 
Giunta e Sindaco, rassegnava quella 
nuovamente le sue dimiasioni. 

Procedendosi quindi nella Seduta 
Consigliare del giorno 12 andante 
alla formazione della nuova Giunta, 
venivano, tranne piccola eccezione, 
a pieni voti rislaUi i dimLsaionad,vCh> 
unanimi accettavano di ricomoorre 
l'AnomfWtrazione Comune. 

li toglie alle; affizioi)i present i ;e 
r isparmia loro le temute aMizioni; 
luturef Ed haano confermato ì 
gindici, con la loro sentenza, la 
convinzione ntflffa che è quella 
della maggioranza dei cittadini 

4' - , J 

(1) Ecco una nuova lettera dell'or
dinario nostro corflipondeate sull'ul-
tima^,jrisi, muaicìpale. Essa ci viene 
quasi assieme alia preaedenle giun-
taci con un mquahfìcabile ritardo di 
cui « n ^ t f f l i t r ^ o tenderci rtf|ione. 
Ohi le porte. 

-• I 

f ì 
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chi d*aver percorso liltbosco e di a» 
( verno studiiito isuoi più segreti re

cessi, riprendono un pò* di lena se
dendosi sul gradino che-WtórA^J t i 
fohte, inebriandosi di qlllla stupenda 
poesia che la natura offre e queirau"^ 
profumata che spirti, in queireden de
lizioso I.... 

.Kr-, 

^ J 

^ 7 1 • i ; -

Ù É ' -

Bosco B... è situato a brevedistan-
aa da; Mantova,^^.'-•• •• - • , . ' • : 

Lun^Jii viali /cespuglio profumati, 
^piccoli corsi d'acqua serpeggianti n 
scosti da fìtte volte di verdura for-
sctano la detizia di queir incantevole 
luogo. 

Versò U centro dei bosco, dove gli 
alberi e i cespugli son meno radi, 
sorge un antico castello 'munito di 
quattro torrioni agli angoli e cinto 
da un rigagnolo che poi va a per
dersi tra il fìtto fogliame con un mor* 
mòrìOipntile, solo avvertimento per 
coloro non pratici del sito.siÈiĝ ĵ̂ v: 

Attualmente è abitato: parte da un 
piccolo distaccamonto di militari per 
la sorveglianza di unt̂  polveriera che 
sì, erge, grande e maestosa, in quei 
|H'0S8i ; parto d^lla famiglia del ou-
«toda. 

A pochi passi dal castello.trovasi 
uuft grande fontana dalla forma cir-
coìife, la cui acqua <t cristallina e 
cheta s> attira, in suU'ora del crepu
scolo, tutti gli inaamorati che, stan-

''w!i 
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IBìsasssEi®. "" Si, vuol tenere una 
ione circondariale d'arte in

dustria e agricoltura nel prossimo au
tunno. 

BeHia8aa&, — Per una crisi pre-
sidonziale-amministrativa abbastanza 
lujìga, la società^ gìhìiiastìoa alpina a-
vrebbe minacciato dì sciogliersi. Si è 

a una novella pratica, che si spe
ra potrà rimettere nelle sue forze al
meno in parte U società, costituita 
da qualche tempo con molto entu-
siasmo e buona volontà. 

Utìlsso. - . Indit»1iha riunione di 
cittadini ondo affermare la volontà 
dei friuliani nel contribuire all'ere
zione del monumento in Eoma a Gior
dano Bruno, per accìama^ioae i con
venuti nominarono un comitato che 
distribuì a tutti delle schede in bian-

co per le offerte comunque modeste 
ma possibilmente numerose dei xr)U' 
lahi, d'ogni ordine sociale. Ciò con 
lo scopo l'adesione della grande mag
gioranza di quelli a dì tutti gU altri 
italiani valga ad avvalorare l'alto si
gnificato polìtico-moràle-religioso del 
monumento di Giordano Bruno. 

n - \ L 

• -• - ' . ' • 

^^©spoaa. — Si i sta approntando 
la vecchia spde degli uffici di poliz| 
per collocarvi la Questura. Sarà: al 
lestita per ìi primo luglio,epoca nella 
quale si crede sarà nominato ìl Que
store. 

>Ple@Bii^a. '^^ Il ministerpdi agri
coltura, industria e commercio, in se
guito a proposta déila E. Stazione di 
Padova ha istituito un Osservatorio 
Sericolo ad Isoini'^'Malo, qhi^man-
dovi a dirigerlo il sig. Giu^gppe, Bst' 
• t i n i . i " . "'"^'' '" ''"'' • 

• ^ - ' - _ 

dover prendere il comando di quel dì-
fit|g|ìam&nto; ed io che andava rimu
ginando tra mo: e mei per indovìdfirn^ 
la causa, terminavo sempre col sa-
perno meno dì prima. 

Forse dovea essere il pensiero di 
• • 1 ' ' i 

trovarsi vicini alla finciulla dagli oc
chioni nei'isairai ^ profondi, il^^cui 
splendore, mi si disse, attraeva, affa-

gUmeoto di un impegno sacro ormai 
per la città nostra. 

Il 
commifssarió governativo proposto al
l'amministrazione della disciolta Ca
mera di commercio, pubìicò il mani
festo con cui notifica che convoca noi 

I giorno 31 maggio corr.,gli ©lettori ctìm- i 
j merciali di questa Camera di com« j 

ctìéî cio ed arti. j 
Che nel suddetto giorno 31 maggio 

corrente, gli ascritti alle dieci Sesio-
ni eleUqrali della Provincia che sono: , 
Padova-Àbuno bigni-Oamposampiero- j ?? t̂"* '̂*""° ® 
OittadsIIa- Consalve Eate - Monselice- 1 ̂ ^^^^ P^^ descnvorli, poichi ^ fa-
MÌ)tagnan^Pia25Eola sul Brenta e Piove 1 ̂ ^'^^ ^^^^^ *̂*̂ *'* » ̂ ««^Po « juogo. 

tinua indiavolato; mentre pai'eVames-
*̂* ** bell^l|i muta oggi perfino la 

grandine^ 
Speriamo non sia riuscita desola 

trioe alle nostre campagnoi 
Ohe non la debba più proprio fi-

i r e ? " "•' ,,. . ^ • • " 

uscito un altro numero di questo, 
teressantissimo periodico che in Pa 

imentOtProspddnl VÙ* 
de la luce a cura del bravissimo 
MaJigon. 

Cogliamo quest'occasione por rac
comandare questa preziosissima fra 
tutte le più preziose pubblicazióni di 
rebus, sciarade e consìmili rompicapo^ 
oggi tanto in voga. 

L* eleganza e la ricchezza sono me-
ravigliosa; ce n* è per tutti i gustj^:^ 

VandalSs iM». — Non siamo an
cora al Santo ma vi ci avviciniamo ; 
ecco perchè in Prato della Valle in
cominciano già a piantarsi i vari ca-
B O t t i . ^ ^ , , , • '•• '• . 

Non si spaventino i lettori seìneo-

• • 1 ' ^ 

di Sacco, si raduneranno nelle rispet
tive sedi elettorali. 

Che la lista generale degli elettori 
è depositata e resa osttìi:^3ibile presso 
la Cancelleria di questa,Camera. , 

Che lo: Giunte Municipali delle va-
ali notìficheranno 

.•_r 

Vogliamo però accennarvi per rila
vare un piccolo incidente che dìtì)0St|§| 
&ncora.,una buona volta l' alto senno 

--W-llHlll l -

r | j | . Sezioni e! 
vcòn'àpposito mafifòsto agli elettori 
^ l'ora ed il luogo della riunione elet

torale almeno otto giorni prima dell'a-
[ dunanza, e faranno loro tenere il cer

tificato, d'iscrizione nella rispettiva 
lista ed un modulo di scheda. 

Che il voto si deve dare con sche-
^ da portante l'esatta indicazione di 

• • \ 

; ventuno individui eleggibili. Sa alcuno 
di essi avesse comuni con altri il no-

' ' ' ' 1 • 

] me, e cognome, dovrà essere designato 
'colla paternità o per qualche altra 

qualìfica^ 
* Ohe non sono eleggibili gli aventi 
• eventualmonté liti colla Camera, gli 

agenti di cambio e ì sensali. 
Che finalmente, per la formazione 

dell' umeio provvisèfìc? é dell' ùfilcio 
definitivo, per la polizia delle adu
nanze, per? il primo e secondo appello, 
e per tutto quanto riguarda reiezione 
sono da osservarsi le prescrizioni con-
tenute nella , legge comunale,.^ prò •; 
vinciftle iriì'^vigpre ; a|..eccezione jier 
altro che i#^es8i,verfeii l i^^ 
rie Sezioni elettorali devono èssere 
subito sigillati e spediti, entro tra 
gìorST^Ia quello dell'avvenuta vota
zione, alla Camera pe£jji proclama
zione degli eletti. 

•i 

J ^ ' l l ^ ^ ' _ ^ _ *_^^ 

del nostro MuEiicipip. 
C'era già un casotto e giunge uà 

secondo, precisamente una giostra ;_ bi
sogna dunque'tro.vare l'area necessa
ria. Il che 8em,||erebbe facile in un 
sito dove, come in Prato ce n'ò tanta 
di diaponiBUe. 

Ma, nossignori, non sanno trovarla 
e per riuscirvi, quasi quelle poche 
pianticelle verso S. Giustina, fossero 
una soverchia'ric|^|z?a, di verde ta
gliano giù rami, proprip como^if un 
campo qualsiasi si farebbe a Volta-" 
barORzo, • 
rOhé^ invece dì Vàndali oggi, rife

rendosi ai nostri omenoni del Muni
cipio, debbasi dire voUabarozziani^'-

" - . . , 1 . 

;• T©isèsPffi""¥©E'JI.' —-::Fu: pubìicatO; 
il cartellone p'er lo spettacolo del 
Santo; l'altr'isri demmo già Teianco 
delle opere e degli artisti. 
.Ne togliamo oggi i prezzi. ; 
L'abbonamento per venti rappr©-

§erita?ioni costerà; ingresso platea al 
palchi lire 36; per studenti e miUta-
ri lire 28. Per una poltrona (oltrs 
l'ingresso) lire 90 i per una sedia ehiuv 
sa lire 40. 

prez»! d'ingresso serale soW;i, 
seguenti: platea e palchi lire 3 ; pei 
militari sino al sottufficiale Q jpei fan-' 
ciuUì;]. 1.50. Al I-oggione lire ì. 

L'impresa si riserva di aumentara 
i pr.ezzi serali. ; 

«>? 
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Sergente déi^bersagìieri mi trovavo, 
col mio battaglione, distaccato a Man-
tova nel, mese di luglio, anno 188..,. 

Il dJ i^camento al bosco B.... è 
dato dalta guarnigione di quella città 
di, quattro in quattro giorni, coman
dato 4% un sergente. 

Venne il mio turno, 
,1 miei antecessori solo allora pen« 

' F 

sarono mettermi al corrente di tutto* 
' . • • . - ' 

Uno mi diceva: 
— Che giorni felici passerai coiài 
Un altro: 
—- Come sono simpatiche le fan

ciulle d l H o s c o I 
Ma quello che più attirò la mia at

tenzione fa nel sentire che il custode 
del castello aveva tre leggiadro fì^Ua, 

••if-^^ 
L . . | 

Ì 

Gonftjssocha alla mia volta nòa ho 
punto provato 4festesSa gioia de* misi 
colleghi'; anzi, dirò che se quella fan* 
ciulla, 0 Sirena che sìa, fosse stata 
ancor più balla di come me l'avean 
descritta,iosareì rimasto ii^^^^rente. 
E ciò parche i|||.^teifzo mi dìgse che 
elfa aveva della superbia. 

A 1 ^ _ ^ , ^ 

Come tutti i figli d'Eva, anch'io 
amo la donna; però detesto colei che, 
bella, sa troppo d'esserlo. 

•A, 

detto, dimorò e vi moriva S. Luigi?^>i' 
Gonzaga. 

^ l i ' . - , . 

Sarà vero ?.... Là Storia dì questo 
Santo me la raccoatavà la mia buona 
mamma qùand'erò^ìccino...; ora più 
non la rìcordoiVìî  ' 

E c03i tra uno e l'altro pensiero, 
giunsi al bosco. 

Quivi il sergente del distaccamento 
smontante, prima di lasciar^)f§el po« 
stp ch'egli a malinG%o7fibbandohava, 
mi presentò all£|̂ fiimigUa del custode* 
; Confasaò che non^ mi sono trovato 
mai tanto imbarazzato còme in quel 
giorno: avrei pagato non so che cosa ] 
pòrche quel tale, che mi disse esser ! 

! I 
^^^i^^i^^'^il^W 

mi'-

t 
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Era una splenditissima giornata :'il 
solo dì luglio proiettava i suol co- * 
centi raggi. 

Con un drappello di venti bersa
glieri mi dirigeva, tutto concoatriiio f 

i i j*i^K?i«i^ts: 

delle qu»li una dai oapelli Q dagli t ne' miei tristi pensieri, .quelli deU'ììV 
venire, al, bosco B,... ove, quasi direi, 

,;'m' aspettava la soli* 
hi'^ma 

I 

t laeri. 
Ero stato sovente spettftbre della 

gioia cho invadeva quasi tutt' ì miei 
compagni d'arme^ allorché sapevano 

l 

j 

unico co 
• ^ ^ : ^ : ^ ^ \ ^ 

' ' 1 1 ' • ' 

indine doli ombra de* viali e una mo-
desta cameretta nella quale, mi fu poi 

1^ 

superba la fanciulla dagli occhi neri, 
8i fosse ingannato. Ma pur troppo era 
la realtà I 

Eingraziàta la figlia maggiore pel 
modo gentile e cortese con jcui mi 
fece l'invito al pranzo del giorno suc
cessivo,: uscii unitamente al mio col-
lega, il quale, non appena fuori, mi 

• ,1 ' ' • 1 I * , i 1 r . ' - ' • 1 - , -

sussurro : 
• ' ' ' r 

-^ Che te ne sembradi quella mo
rettina *?..i. 

— È una bella ragazza — gli ri
sposi ; —* ma però ha un difetto imper
donabile: quollo di essere superba... 

Il mio compagno d'arme ammutolì : 
forse dovea esserne innamorato.... 

7 ' ' ' 

Ci ponemmo in cammino: Iwì per 
tornare a Mantova, io per fargli un 

I 

1 

I 

• 
I 
h 
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po'di flpmpagnm. I ^ 4 9 ; i » d e ^ ^ 
rivolgevo Vigettevanò il servizÌ94|tegH, 
che era î OTq distratto, mi rìspon-/ 
deva sempre a monosillabi. 
#d^i cosi giungemmo a circa un chi-
lometrodal Castello. Io non poteva 
allontanarmene dì piùì|M t̂ale làconse^ 
gna.... Q^indi^'Senz'altro, gli porsi Ift 
mano, e : ^ 1 

— Arrivedgi^cljpresto..., • 
— Si ; arrivederci presto e buca 

H : _ - ' 

distaccamento. 
•. ' - . - < • • • • • 

Ma però non erano trascorsi pochi 
secondi che egli, richiamandomi in-̂  
dietro, mi diceva : 

I 1 j 

— Perchè tu possa e sappia com-
porttfî M t>res30 qUella famiglia, starai 
mi attento. 

— Sono tutto orecchù 
Stamane, un paio d'ore prima 

che tu venissi a sostituirmi, ho scritto 
e dedicato a quelle tre 8Ìgn|^no un. 

— E così, non parli più?.;. 
— Un Sonetto -7 prosegui lui ar-̂  

rossendo alquanto. 
— Brami -^^iyinterreppì — Tutta 

sapòvÓSfùoi-chè tu fossi un.... 
E mi fermai. 

-: 

AchHI^ Itiiperìali 
Sergente 3.0 liegg^-to Bersaj|Uuru 

•f» 

't 



^ ^ » 

m 

^ ^ 

}m!^ 
. . i L r r a i ' l - l -

. : . .., :. ,. 

«àrSli i^t i l l . — Un teatro ì 
^oritìssimo ìcî seî a A'̂ A beneficiata del 
bravissimo Ferravilla. 

Le noatEiiprevisiom 8i sono avvo-
•rate. — Nei palchi sfolgoravano di 
abbaeliante luce molti vìsìni di s i m j 
ipatiche signorine* Largamente rap
presentato era W fior flore della nòstra 
jaristoorazia* 
I - ^ 

Lo spettàcolo non poteva essere 
più llWlants: Fòrraviila non poteva 
fioegHere produzioni migliori per !a 
sua serata. Quattro furono lo produ-
Zioni ed in ognuna dì osse riprodusse 
Ì M diiìerentì, diremo Kdegl'Of tipi 4*" 

Iratiaairal^l li riprodusse con ve
rità a naturalezza impareggiabili. 

«La luna de. meìdel sur Pangra?.i » 
che è una parodia fìnamoata condotta 
e ben colorita riuscì a fAr ridderò sgan
gheratamente. È migliore la parodìa 
4aUa produzione originale. 

La Ivon, Giraad e Gandini coadiu-
bareno mii*fibilfnenfc0 iÌ,FerravìUa. 
^^Che diro da! o: Massinelli in vacanza» 
della « Scena a soggetto musicale » dei 
quadro « IlTiovatores noi Minestron^tì 
Fu un subisso di applausi, di ovazioni 
nel pubblico entusiasta, 

Tributiaefto poi le^*nostre lodi sin-
cere alla brava si^UnàMarveUi, la 
quale sul « Massmelli in vacanza» ci 
dÌ3Bo una romanza con vero senti» 
^^nto artistico, con i^gj^passione, j 
con,eletta scuola di cantei. 
. Martedì avremo Ja serata dVònore» 
d i Oiraud, e mercolédi l'ttUimà recita 
4eUa: Compagnia. 
. K8®M©**Siio degli oggeu!^trovati 
e depositati presso l'uffìcio di Polizia 
Municipale: 

Per tà seconia volta 
^ ^ •- i \ j - • 

spillo.; 
XJnvéio di Seta cruda. 

cinque. . , 
Duo chiavi 

IF la prima vólìa 
Una borsa contenente lire cinque e 

pochi centesimi. 
Un orecchino óonvarii diamanti le

gati in argento. 
I I f r 

; Un portafoglio contenente due vi« 
gliotti dei Monte di Pietà 

Altri due 'biglietti del Monte aiTle 
ift ed uno scontrino dell'Istituto stesso. 

Tre chiavi.; 
rogram&sìxa dei pezzi di musicft 

icìiè eseguirà la' banda del' 9* Reggi-
mento Fanteria stassera dalle ore 6 1(2 
alle 81i2 p. in Piazza V. E, 

Agosto — Brecker. 
Vezzi — Capitani. 
— i Vespri Siciliani 

I 

^^^••,-rTi-

Vm |%€î  «il 'log&éa. Una 'Specìa 
!ità medicinale di niun valore, una 
speculazione commerciale qualunque 
non si premia. E chi è..ch$ conci'de 
or^iu^avallereschi e medag^ue d oro 
èr t rWeri to all' inventore di hónié e 
di fandonie? Dunque se una data spe-
òìalità è premiata, dunque se fautore 
Sì essa é creato più volte cavaliere, 
è segno che Ò vera perchè in carte 
materie i giudici non si comprano e 

resenMlio il loro verdetto cott inili 
6 convincimento. E se tale distin

zione la vedete ripetuta in divorise 
epoche, in diversi ìaoghi e da dìver-
ei gìudìQ,Ì4̂ {̂ ot.ei|0 onestamente dubita-

Inefficacia di essa ? Vaniamo ai 
particoTari. Qianto voUefelò sciroppo 
di PartgUna composto dal dott. Muz-
zolini. dì Róma ha ottenuto medaglie 
e distinzioni ? In quante epochcf̂ *yif-
ferenti é quì&nte onorìUcense ha ot
tenuto V autore? E per tutti valgali 
premio riportato dalla ParìgHna del 
Mazzoliui di Honia all'Esposizione Ge
nerale di Torino del decorso anno, 
premio.unico fra tutte le apeciaUià 
esposte e per massima antecedente 
negato a questo genere di prodotti. 
Se dugqjie per consenso ' uni versala 
una tale speciaiità (deparatido, il san
gue dai parassiti) 'guarisce davvero 
molte infermità non sarebbe follìa pia 
che colpa di non adoperarlo ? La sta
gione è propizia, erpetici gottosi,^,sì-
fiiitici curatevi. e sarete guariti.'* ' 
vende a L, 9 la bofct., 

^,^Deposito eselusivo per Padova e Pro
vìncia presso la farmacia F. Roberti 
in via dal Carmine, e drogheria L. 
Valla Baratta via ex Portici Alti. 

lora i più alti personaggi comincia^^ 
rpno a conoscerò ed apprezzare it sub 
ingegno e^|||,suo sapere, éi ebbe ca-
rictiért^iposti distintissimi. — Fu se-
gretEirio della direzione generalo di 
sanità ài ministero della guerra, me 
dico primario nello spedale di Crema 
e professore di flsica,^Lpatologia, di 
raedicina legale e di polizia medica 
in Varie università morendo in patria 

I^J^anni 42. —̂  Lasciò tra le altre o-
e: Dell'i teoy^M della prosper 

fisica dèlie Nazioni; Trattato ^éUcp 
milizia^dei Greci atticki còlla v^-^-
sione del libro della tatiica d'Ariano; 
Sulla atruttura^ fumiofii e malattie 
della midolla apxHàìe^ 

I ^lornamraacesi diconp.che gli 
aipìm ltaIiami^^8|i#^^'^citano per a-
b i t p r s i a una'^'càrnpagna d'inver
no. Ouneo avrebbe fra breve una 
fortissima uarnigione, 

- • • - • ' - — 

Sèmpre àGCètftMmenfco maggiore I 
li ministero d'agricoltùì'a decìse 

avocare a sé r approvazione dei 
bilanci delle camere dì commèrcio, 
mentre fmora questa era una o-
perazione riservata ai prefett|||^ 

. ' 

~ ' 

credè che in seguito all'accordo com-
pieto frànflò^t6desco circa ^Egitto,.la-
Francia farà prossimamente delle pra^ 
poste destanti sensazione. 

Courcel andò a Parigi per coafatirfl̂  
con Fr^ycinet circa raccordo. 
, ' .IParlgl, f é . —., V Havas ha "4̂ ^ 
Berlino; Il viaggio di Coarcai ft^ Pa 
rigi non ha aUiìày^oopo politico. 

• - • • ! . t 

^ 
: 1 

. \̂ l̂ : 
•^•-«UriJ 

L ni « 

ANTONIO STEFANI, OerenU res 

- : . . 1 . 

^ I j 

Un tl£li«» 

l 

ha 

.m 

Kendita Italiana — 95.— 
Doppie di Genova — 78.20 
Marche germaniche — 1.24 1(2. 
Banconote austriache — 2;04 

Mercuriale Sei cereali 
^ .• - -

icompreso il dazio consumo). 
^ r M o n e n t o d a pistore. . 

, idem «iii.̂  mercantile 
M'i'ue^^^^OM® pisnoletio. 

idem giallon© , 
idem nostrano * 
idem estero . V 

ga ia nostrana . é .. . 
id. estera . . . . 

nostrana . . . . 

« ì l i srctlo|»erl i n «iter 
Attualmente in Germania si còhtano 
i sÈsg'uenti maggiori scioperi : di eba-
nisti a Biìflifìo, a E^nis erga o a Go
ra; di carpentieri a Bichum, a Qo-
star e a Osnabruk; di muratori a Rha-
tenow e fra qualche giorno anche a 
Berlino; (Il t8glia,|ori di pietre a Mo
naco, di fiinditori di caratteri tipo
grafici a Offjnbach. 

'•-••r A v v e n t u r e ^iislsss^isi. -«« Si 
era annunciato tempo addietro che 
Slatin b!*y, governatore del Darfur e 
austrìaco di nascita, fosse stato uc^ 
ciso per ordine del Mahdi; 

Ora, il viennese Taghlatt assicura 
che Siatin b(»y è vìvo e prigioniero 

i dei falso profeta. Còsi risulta da una 
recente lettera pervenuta alla di lui 

' . l ' i • 

famiglia che abita a Vienna. 

La comififiiòne incaricata di de
cidere sulla nilèssa in a c c u s a l i 
ministero Ferivy. visi dichiarò cori-
traria con 1,7 v6ti,^IS entro soli 5 
furono favoWfbli. -

IIOT.T 

e ^ i ' M li 

La Fran^piajntende apparecchia
re trecentb^forpediniere, intenden
do dare grande sviluppa alle co
lonie d'Oliente. 

l i^ l i ì t^ « d' 
•US^'-t 

& . i 4 

•• • 

L. 22.-
» 21.50 
» 16.™ 
» 15>-
» 14:so 
» 19.— 
» 18.— 
» 19.— 

\ 

^Btratiorix del giorno 16 Maggio 1885 
YENEZIA 31 —89""71 ^ 5 9 - 4 6 

,j) 

li^Marcìa -
^. Polka — 
3. Sinfonil^ 

BARI 63 
FIRENZE 54 
MILANO 88 
N A P O L i : ; 5 3 
PALERMO 79 

TORINO 72 

5 6 - 5 8 - - 4 7 
1 3 - ^ 3 3 - 3 8 -
^ ^ 3 0 ^ 7 1 -

8 3 - 2 2 — 6 8 
54 — 42—61 
32 «.23—10 
65 -38 -1^4^ - ' ; - * • • ! • ; 

I "i 

62 
8 

15 
64 
44 
57 
41 

- y | ' r 1? ' . ! ,,u .V 

-^ t 

i 
,> -

V Elisir Certo per Piston 
d'amore, ' , i 

. r • 

5. Pot-pourri — Napoli di Carnoua-
le -^ De Giosam-'' 

6. Ballabile:^ rui(iÌMg'o66«;-^Gioyfi. 
^ 'Iffiaa&ae»̂  €?iwltg© Ufiia(i»ue."iil'Pro-

? orni 
-y . 

•'M^^^i-^^i, 

^®atv@ Qar|l$ét^l*..;^'La com
pagnia milanese- Ferravlla, Giraud, 
jtVpn e ;Sbodìo qdesta sera rapprèséu-

I ia V Ón spos sequestraa 4- El Maester 
''Paslizza.,,tz^^La class di asen -^ Ore 
) 8 3 j 4 . .; • - - • •' 

'Wemtw® aBsII© E'^llàesì?'^ In Pra-
grfMma dei pezzi di musica'che si ^ to della Valle questa sera grande e 

•'è^ 

darà stassera alle ore 71(2 p. in Piazza 
Unità d*Itiàlìa. • 
1. Polkaisf N.^N. • " '---^i^. • 
2. Scena Finale -^ L* Ebreo *— Apol-

• ; ^ n ì , . : • • ' • • • • _ • . ^ : 

-3. h'SMo —'Due Fòwdrl — Verdi. 

5. Finale 2 Zuci i— Doaizetfci. 
C, Marcia — N. N. 

SJaita a l dà. — Un 6ÌÌtìis.'2^^o^: 
grafico. 

— Ohe cosa è la zona torrida'ì 
— Una beila ragazza dai 18 ai 20 

anni" 
— Che cosa è j a zona temperata? 

L'amore dai 35 ai 40 anni. 
Ohe cosa è la zona glaciale^ 
7a&ore tra due:^yecchi. 

Quali &onO:ì punti cardinali^ 
Due; Salute e denaro. 
Quale è il sóle piii intollerabils f 
Il Sol leone. 
Quali sono \e stelle erranti f 
Lo inuumorate. 
Qaali sono le stelle fisse f 
Le mogli. 
Che cosa sono la nebulose? 

— Lo suocere. 
' " •«—m.mmMmammtmiimmim 

. -, 

'©olS©t#S^® doti® ^ ta l® Dl^l tei 
del 15 moggio 

^ISaieltes Maschi N-0 — Femmine 0 
^ p o r t i ; — Bennato Pietro, di Oo-
iT(!'fenico, ai giorni 7 — Porro Litida» 
4i Valentino, di anni 3. 

Tutti di Padova. 

svariata rappresentazione della com; 
pagniii Ciairoli e Banchi — Of'é' 8. 

•ì—-':—^-- -• 

/fM.^t i , : 't^-

<'>A 
?-'!>-"': 

MMTW 
Padova 16 Maggio 

Rendita italiana 5 p.OiQ 
confanti L. 95.40. 

Eine corrente . . » 
Fine prossimW^- . » 
Genove , . . , » 
Banco JSoie, : . » 
Marche . . j , ^ . » 
Banche Nazi§pati » 

ìare italiano » 
Costruzioni timbrate'» 
Banche Venete. . » 
Cotonificio Venez. » 
Tranvia Padovano » 

95 50. 

78!2Ò! 
2.04. 
1.24. 

•^ Il fapco; ha distrutto nel villaggio 
di Levìer, presso Besanzoné, 20 case. 

Trenta fandiglia si trovano senza 
fietto, tre persone furono trovate car

bonizzate sotto le fumanti macerie. ^̂ ^ 
',/ •;Ì?i^®®o,. o)i»a»s§«o, — Un fero^ 
ce assassìnio fu comr^esso a Brescia 

4,g,éÌ quartiere popolare a R^scorieiff 
Un calzolaio, certo Gazzoli, vedovo, 

fari con un colpo dì trincetto la 
pria cognata, Oastellazzi. 

Costei ha il marito in carcere già 
..dft'alcuni mesi. .tiÉg r̂ 

Il Gazzoli, ijnnamoratosi di lei per-
• ' 1 1 - b , • -I ' , 

datamente, le: feCe proposte che quel
la donna non volle acceM^e. 

T J . I J J J ••• l - "h V ^ • - •' - " •. ^ - . -

21 calzolaio allora furibondo la fe
ri •— o quiniiì coli' arma stessa sì squar
ciò orribilmente la gola. 

La povera doon^ è morente; if feri
tore è morto. -

P - J , - t ^ r • 

11 i^anpiSs&rci ebbero I B I A-
waerliB^. i— Uno statista americano, 
il signor Etiw'uàrd 
colato su dati abbastanza attendibili; 
che un americano, in media, può man-; 
gi^récpnvenicn|eq)entespendendo sol
di 23.81-ai giorno, e posi.dojlari 86.81 
all'anno. Sicché 150 ajiiionidisudditi 
americani spendono su por giù al
l'anno iti'mangiare la somma di dol* 

ri 4,340,000. 
! Questo per il mangiare. Lo stesso 
i fit&tista calcola invece, che tra,birra, 
\ ilpo e acquavite, si spendono annual

mente in America dollari 474,823,000 
cioè la bagatélla di due liìtiardi, 374 
mila 226 milioni di lire italiane. 
• Oome si vede, nel tutt'insìeme non 

c'è male. 

\ -
. - • [ • 

K o m a , 17,; ore 9,20 ant. 
La Gazzetta Ufficiale pubblicò 

la legge sette maggi!) per i ' abo
lizione del diritto d'erbatico e pa
scolo nelle provincié di Treviso e 
Venezia, ,^^t- - ' • 

Esflrci^o pùblica una let
tera di Ricci in cui smentisce rac-
cidente toccato al colonnello,#Sa-
letta. 

— Il Diritto constata ilxperfettQp 
accordo tra Roma e Londra; dice 
che sarebbe un§i^|ortuna éMltal ia 
rimanesse sola padrona del Mar 
Rosso. 

ore 1.25 pom. 
. , ,• • , " ' • ' • 

Parlasi di nuovi dissensi nel tnì-
RÌstero perchè Còppino è irrita

ntissimo perchè Oàsalis trovasi an
cora al suo posto. Intanto Casa" 
lis; fU; chiamato a Roma, ove or
mài è giunto. 

— Dìconsi pronti 20,000 uomini 
da trasDortarsi su tre, piroscafi 
della Società di navigazione gene
rale e due navi regie alla occupa-
zictue di Suakìm che dicesi con
cordata con Lumley. Quésti pre
parativi sT^onnéttòDo al notevole 
articolo dè^: Diritto. : ^ » ' ; 

Si 'osserva però che facendo la 
sola politica difensiva sostenuta dal 
Diritto e non la guerra interna 
questo numero sarebbe soverchio. 

-— Parlasi, di un accordo fra 
Berti è dnspi, che stamane ébbei'ó 
• • ^ ^ : ! f . ^ . - V * -i i l • • " • •••" 

Speciale colloquio. 

'SmUÌ devoiiiiiiiguardarsi .^tti cosi 
detti rimedi che guariscono ,^|| |0 \& 
malattie, il pubblico dovrebE^ uon-

imene sapere che non si-cura i» co
stipazione nello stesso modo della df̂  
santeria e così di seguito. Il Ferro de 
D,r Chalhouh(GB.rtìQ assimidabUtì) SìOtt 
guarisce che le malattie cho hanno 
per causa prima l'impòVèrimento del 
sangue, ranemiai la clorosi, ì ps&Uiili 
colorì, m% li guarisce con ce^^ssa e 
rapidamehte. • "̂̂  

Deposito generale per l'Italia da 
À.< Manzoni è 0., Milano Roina-Na-

poii. ' 
Voidita all'ingrosso: Mberto Plot. 

9, rue d u ^ ^ * l « ^ a r i g i . 

l : . i 

Pel Consorzio Vobarno ^ Dagagfift 
(Provincia di Brescia) aperto a tutto 
màĵ gìo 1885 — Stipendio L. 2500 per 
Vabarno e L. 2600:pèr Dî gagna e Ì&-
glie con residenza in Vobarno 
nea di Tramvia per Brescia, >™ u u 
eletti énti^erannp in carica al 15 gi 
gno p. V, 

LA GSUNTà 
y , . - . - . r 

t " r- |i 

n- d i n I I 

: # ^-•.5 

——".»—.*,. ^ ^ - U b V - M ' . V ' ^ l ^ ' . 

DI VIENNA 
Via lisi Sa!@ 3, vicinQ il Pedrocshl ' L -

Jf^yi•>,*| | 

Specialista per otturature di 
'Applica IP®gg#l e.,ISeEiil«}pe ..sa-

oondo la nuova invepzione SOBIS^ 
^ ;̂ 

T i ] ! 1^1^ ^ ^ /ili] 

: . . , _ -^72ii:3.-J^t'i^iiiii'i'fri&r^j^J^^'rT':-':-i-..',<;>^ ^ 

i, mmi -'^: 

ineon, ha cai-

i f t 

(AGSNZIA STEFANI) , 

ìs®, f ^ . —t h^Norddéiitsche 
dice che Bìsmàrck soffce dà qualche 
giorno nuovamente atlia0chi, ne^jjpsi. . 

ABulsasa'go, -KG. -̂ !- Ieri net pome
riggio è scoppiato un incendiò nellaH 
grande sala dell' esposizione. Il fuoco 
fu domato vello* la mozzanotte.rdan
ni ascendono a un quarto di milione 
di marchi, ^^ ,̂^ 

Madrltl,'"'^!!!'. ,.---.11 colera è ri-, 
comparso In alcune città e villWJIf 
della provincia di Valenza ove aveva 
cessato. Le iocalìtà furono isolate. 
: : Atesì©, S'©..—,La Grecia presiste 
reclamare pièna rìt^arazióne per l'in
sulto fdtto alla bandiera greca a Fi* 
lippopoli. 

La Porta cerca riversare lo respon» 
abilita sulconsole greco. 

t Giovedì il Ee aprirà la Càmera con 
*nrìt,,̂ 6S8^ggio-

f^ 

%t'-

922. 
433. 
289. 
200. 
330P^ 

Q 

r 

1 

f 
Q, 

MW'mmM} 

- H 

fggi^g^S?.?-'Sl^^^i?!r!T 

I 

17 MAGGIO 
In data odierna nel 1777 nasco in 

Crema Rocchetti Vincenzo, letterato, 
filosofo, matamatico e medico, quasi 
onciclopedico. 

Avendo studiato le lICfitFif Ora-
ma, a Lodi studiò filosèla e matema
tica ed indi in ,Pavia le leggi, in cui 
riportò la laurea- Dippoi passato atta 
scuola di Medicina in Padova, qui puro 
conseguì la laurau. Fu allievo dell' il
lustre Cesarotti nelle lettere greche 
dove face mirabili progressi, -^ DW-

( I d a l 
I j 

Continuano i comme.nti dei gior
nali sui dissensi nella pentarchia 
per P ultima; proposta del, Crìspi 
pel rinvio deità' mozione Sangui-
netti. 

A Crìspi settìbra voglia acco
starsi il Nicotera ; „ intanto Berti 
formerebbe definitivamente il grup
po piemontese. 

Il màliimore cóntro ì capi, pel 
complesso, contìnua. Sperasi però 
che Crispì abbia tanta energia da 
costituire un gruppo organizzato 
sul serio p&r dare battaglia quan
do occorra e non, cotìieTOòWper 
offrire al ministero contintìl^dfeca-
sioni dì vittorie. 

„ 1,,̂ ,'Vf;' "" ^^ Camera respin
se cnn vóti'27S contro 122 la propo
sta Oiovis Hugues chiedent^L^amni-
stia pel condannati polttioi. Aliala 
Targé combaté la proposta. 

Oftowfi, tO . ^ Eìel fa tatta ier-
aera prigioniero e condotto al campo 

i di Middleton. 
, Cftipro, * ^ ' — Fa ordinato lo 

sgombero dì Dongola. 

prèìniata all'Esposizione NmiùnaUf 
di Torino 1884 

Quest' acqua prfiiòsa e balsamlcft' 
supera di gran lunga tutte 
da toilette finora cunosciutOv 

Il delicato suo profumo, la m@rb?-
dézza che dona alla pelle,; il bai aé 
|r. latteo che poche goccio poseoiio 

dare una grande quantità d'acq^a*;^ 
tutto ciò fa risaltare i pregi inconto-
stabili che quést* acqua possiecSa. 

Bippiù è utilissima per aUonttàns r̂» 
la caria dei denti, dando ad essi q^Eiiiì̂  
bianchezza tanto apprezzabile da l^tll 
e contribuendo assai a cònsarvÈ^raa la 
smalto. --Mm^^-: ,̂  ^ ^ 

Aii^ttatissima inoltre comi profìi-
mo da fazzoletto no^^^^||giandQ 4''̂ ^" 
st'acqua macchia'^l'^mS"'' .''. 

Poclit^occie gettate su'dv|ttafc«e 
^àl^t bastano per profumar^ e disisi-^ 
fettàre qualunque ambiente.^ w ^ 

Quest^acqua fu approvata dal 0®^~ 
gìglio Sanitarto di Padova o pramlate 
dalla Società d'Irtcoraggiamenlt» la®! 

m' 

'v?^^ 

- v r a . 

* 

« « A 

M'mmds^m^ f©. -^'tLo Standard hst 
da Shanghai: I funzionàri chinosi sa-
réWhero stati avvisali che le trattative 
di pace fra IPFrancia^ e la China fû ^ 
reno sospese in seguito alle eccessive 
esigenze della Francia. 

Il Times ha da Tientsìn: L'attita-
tudine conciliante del governo fran
cese incoraggia nella China il puriito 
della guerra, i ministri purtigìanì di 
una politica moderata prendono con
gedi sotto pretesto di malattia, temo
no una crisi causa le eventuali resi
stenze della Fi-ancia alle oroscenti 

della China. 

u-

1 . * 

Prezzo d*ognt bottiglia fiils'è WMÉk 
Inventore e fabbricante ^làt® 

ISalgfisr^SII in Padova Via dell* U-
niversità N, 6. ^m^, . 

Deposito l»Sils:snaaEi F.lli Diélmi, vi 
Meravigli, angolo S. Vincenzo.—idam 
Pai Cena Parrucchiere, Vecchia OgI 
feria. — V e n e z i a Emporio; sp^cm 
lità Ponte dei Béreterì. -~ Vt< 
Frrfntesco Fagian Draghi, PiaiEm « I 
Biade e Manin. ;;-i- SJ^ÌIÌIIO 
Andrea Molinaris, Parrucchier©. 
Bovlgig al negozio AntoniO^Dal Hi«* 
nelli.-r idem Schiesari Giase^ipegPar
rucchiere. — t^tttlQwa Dalla Bair^tUt 
droghiere al Padcocchi. 

31. 
vaniK 

'\-S)i^^.m^ 

Uu onesto ed abile agronomo «m^ 
ministratore csrca un^ocoupaziono an
che come agente subalterno'in un% 
fattorìa. 

Recapito prosso' la nostra Aramiai-
strasione» 

^ 
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oxnsìibns 
» 

•P r̂t'ehsfe^ 
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diretto '"ft S ^ 
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Partenze 
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. • " i l -

; diretto. ^ 4,S8|^ 
omnibus 5,58 » 
misto 1030 » 

» 4,23 » 
; » . 9,30 » 

P' 
" - . , ' . -ZI n 

A tri vi 
a Udine 

•partenze 
da U d i n e 

Arrivi' 

7,37 a. 
9,54 , j> 

42:40(1 p 
5,52" 3 

misto' 
ornni' 

noièt6bnegliai\o. 

i;43 à. 
5,10 » 

t:^-5.9,54'̂  
misto (2) 4,25 p.r 

» : '4 ,46 )) 
> » " ''8;28^» 
(2). da Treviso 

-•-.&:'>ì. 6© 
-1̂  

8,50 
11, '8 
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. ur oinhibus '0,54 8; 
diretto 10,15 » 
oìnnibus. ,3,28p. 

. . ,:-.ftr̂ #<fe: - 8 , 2 1 » 
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Arrivi: 
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I ' ' 

•.>fe-28 

6 , -
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I II 
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0 celere , ' ,2,40.'a' 
omnibus 5,10 », 

». 10,46^^ 
diretto 4,55 p. 
^dtóìiibtis 5,47.» 

.Ai:i;ìvi 
tì. Padova 

j I 

•Radoy 

Gatìì̂ odars^égp Ì̂ ^̂ -̂ ^VJ r • 
S^Giòrgiò dèlie'Pertiche 

';Cah)p6Éf!fpfèro ' 
'Villa délCWnfe 

JtìitUdelIa [ ^ , 
Rossano . '̂. . 
Rosa . . . , 
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tópolrsenlcaleEniinsntiiBiBRicjste^ 
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d'̂ î f̂ittare per i mesi di estate e o^utun-

.dippailamento ainmqbigli ^ 
,,::,r3ivolgersi ih luogo alla-signora Vèi l i 

I • î i 
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^L'uso di questo fluido è cogì dìffiieo,. cha riesce supeifiùd ogni raccomandflKio'ne. Su-
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